
Repertorio n. 142481                      Raccolta n. 16295

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemiladiciannove, il giorno undici del mese  di novem-

bre  in Abetone, via Brennero n.c. 269 alle ore venti e quin-

dici minuti.

11 novembre 2019 ore 20,15

Avanti me dottor Antonio Marrese, notaio residente in Pisto-

ia, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Ri uniti di

Firenze, Pistoia e Prato,

è comparso il signor

LANDINI MARCO, nato a San Marcello Pistoiese (oggi San Mar-

cello Piteglio) il 9 dicembre 1962, domiciliato a A betone Cu-

tigliano, Località Le Regine, in via Brennero  n.c. 352, che

interviene al presente atto nella sua dichiarata qu alità di

Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappres entante

dell'associazione non riconosciuta

ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI ABETONE

con sede in Abetone Cutigliano, via Secchia e Bicch iere n.c.

88, codice fiscale 90060770477 , come il comparente dichiara.

Il  comparente, della cui identità personale io notaio sono

certo, mi richiede di verbalizzare lo svolgimento d ell'assem-

blea della detta associazione qui convocata oggi al le ore

venti per deliberare sul seguente

ordine del giorno

"1) Modifiche allo statuto dell'Associazione per ad eguamento

alla normativa degli Enti del Terzo Settore.

2) Varie ed eventuali.".

Aderendo io notaio alla richiesta fattami, do atto di quanto

avvenuto in mia presenza.

Assume la presidenza della assemblea, secondo quant o previ-

sto dallo Statuto Associativo e su unanime designaz ione de-

gli intervenuti il signor Landini Marco.

Questi constata:

- che la presente assemblea si svolge in seconda co nvocazio-

ne;

- che la presente assemblea è stata regolarmente co nvocata

con avviso inviato agli associati e alle cariche as sociative

mediante avviso consegnato a mano e per posta elett ronica in

data 15 ottobre 2019;

- che sono presenti in assemblea numero 31 (trentun o) asso-

ciati su 73 (settantatré) iscritti all'associazione  e aventi

diritto di voto nelle persone dei signori che megli o risulta-

no dall'elenco che in copia si allega al presente a tto sotto

la lettera "A", omessane la lettura per espressa di spensa

del comparente;

- la presenza del Consiglio Direttivo nelle persone  di:

Becagli Stefano, Calviani Fabrizio, Franceschi Pier giovanni,

Betti Giacomo, Santi Ferruccio oltre a se stesso Pr esidente;

- l'inesistenza dell'organo di controllo;
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- che tutti gli intervenuti si dichiarano sufficien temente

informati degli argomenti posti all'ordine del gior no e nes-

suno di essi si oppone alla discussione degli stess i;

- che gli associati intervenuti, previamente interp ellati

dal Presidente, hanno dichiarato di non trovarsi in  alcuna

delle situazioni che comportano esclusione o limita zione del

diritto di voto.

Tutto ciò constatato, accertata al Presidente l'ide ntità e

la legittimazione di tutti i presenti all'intervent o ed al

voto in assemblea, il Presidente

dichiara

validamente costituita l'assemblea ai sensi del vig ente sta-

tuto ed atta a deliberare sull'ordine del giorno.

Iniziando ad illustrare gli argomenti all'ordine de l giorno,

prende la parola il Presidente dell'Assemblea ed es pone l'op-

portunità di apportare alcune modifiche al vigente statuto

associativo.

Ricorda ai presenti che l'ente a cui gli stessi par tecipano

è una associazione priva di personalità giuridica e  che i

suoi scopi istituzionali corrispondono alla struttu ra e alle

finalità degli enti del terzo settore, come individ uati e de-

finiti dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117.

Occorre pertanto - continua il Presidente - ricorre re ad una

complessiva riformulazione dello statuto per adegua rlo com-

piutamente ed in modo coordinato alle prescrizioni normative

intervenendo in particolare sullo status di associa to, sui

diritti ed obblighi dello stesso, sulla definizione  degli

scopi associativi (che, nella sostanza, restano com unque in-

variati), sul funzionamento e sulla organizzazione degli or-

gani sociali, sui sistemi di controllo, sulla devol uzione

del patrimonio residuo in caso di scioglimento.

Il Presidente espone altresì ai presenti come alla luce dei

recenti interventi normativi regionali sia opportun o adegua-

re lo statuto anche alla nuova disciplina Regionale  Toscana

contenuta nella Legge 20 dicembre 2016 n. 86.

Per meglio chiarire i profili di intervento sullo s tatuto vi-

gente, è stata inviata agli associati copia del nuo vo statu-

to con evidenziate le variazioni proposte atteso ch e la rile-

vanza dell'intervento normativo in materia ha reso necessa-

ria una complessiva riformulazione dello statuto co n varia-

zione di diversi altri articoli (con conseguente nu ova nume-

razione degli articoli stessi) allo scopo di creare  un testo

ordinato e organico.

Esaurita l'esposizione e nessuno avendo chiesto di interveni-

re, il Presidente presenta la seguente

proposta di delibera

“ L’assemblea degli associati della ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI

ABETONE, con sede in Abetone Cutigliano

approva

1. di apportare allo statuto associativo le modific he di ca-

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
B
E
T
O
N
E
 
C
U
T
I
G
L
I
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
5
9
3
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



rattere organizzativo e funzionale così come espost e dal Pre-

sidente;

2. il nuovo testo dello statuto associativo compost o da 31

(trentuno) articoli.".

Tale ordine del giorno viene posto dal Presidente i n votazio-

ne per alzata di mano e risulta approvato alla unan imità.

Il Presidente proclama approvata la proposta.

Le approvate modifiche risultano dal testo integral e dello

Statuto associativo, nella sua redazione aggiornata  che il

comparente mi consegna e che al presente atto si al lega sot-

to la lettera "B" per formarne parte integrante, om essane la

lettura per espressa dispensa avutane dal comparent e.

Nessun altro avendo chiesto di intervenire e null'a ltro es-

sendovi da deliberare l'assemblea viene chiusa alle  ore ven-

ti e quaranta minuti.

La parte del presente atto dichiara di avere ricevu to dal no-

taio rogante le informazioni in materia di protezio ne dei da-

ti personali  e consente ed autorizza il trattamento dei dati

personali, la loro comunicazione e/o iscrizione in banche da-

ti per le esigenze connesse a quest'atto e agli ade mpimenti

relativi.

Richiesto ho ricevuto il presente atto da me notaio  letto al

comparente che lo approva.

Consta l’atto di un foglio scritto da persona di mi a fiducia

e da me notaio nelle prime tre intere pagine e part e della

quarta.

Chiuso e sottoscritto alle ore venti e quarantacinq ue minuti.

F.TO: LANDINI MARCO - ANTONIO MARRESE NOTAIO.

Allegato "B" all'atto Repertorio n. 142481  Raccolt a n. 16295

STATUTO

DEFINIZIONI E FINALITÀ

ART. 1 (Costituzione)

1.1. E’ costituita una associazione con la denominazione  "AS-

SOCIAZIONE PRO LOCO DI ABETONE - E.T.S." , con sede in Abeto-

ne Cutigliano via Secchia e Bicchiere n.c. 88.

Essa è un ente costituito per il perseguimento, sen za scopo

di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale mediante lo svolgimento di attività di inte resse ge-

nerale a favore di associati e di terzi, nel pieno rispetto

della libertà e della dignità degli associati. Essa  dunque o-

pera nell’ambito e secondo i principi indicati dal D.Lgs.

117 del 3 luglio 2017 e successive modifiche ed int egrazioni.

ART. 2 (Scopi e attività)

2.1. Lo scopo principale dell’Associazione è promuovere so-

cialità e partecipazione e contribuire alla crescit a  cultu-

rale e civile dei propri associati e della colletti vità in

genere, realizzando attività di ricreazione, di cul tura, di

turismo, di solidarietà e di formazione.

2.2. Per raggiungere tali scopi l’Associazione organizza  e

gestisce principalmente interventi finalizzati alla  salva-
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guardia e al miglioramento delle condizioni dell'am biente e

alla utilizzazione accorta e razionale delle risors e natura-

li, alla tutela e alla  valorizzazione del patrimon io cultu-

rale e del paesaggio, alla organizzazione e gestion e di atti-

vità culturali, artistiche e ricreative di interess e sociale

e di attività turistiche di interesse sociale e cul turale.

Essa coopera  con il Comune di Abetone Cutigliano e gli altri

enti locali per:

a) realizzare iniziative idonee a favorire la conos cenza, la

tutela e la valorizzazione delle risorse turistiche  locali;

b) realizzare iniziative idonee a favorire la promo zione del

patrimonio artistico e delle tradizioni e culture l ocali;

c) realizzare iniziative atte a migliorare le condi zioni di

soggiorno dei turisti;

d) garantire migliori servizi di assistenza e infor mazione

ai turisti.

Essa potrà ricevere in affidamento, qualora ricorra no le con-

dizioni di legge, dal Comune di Abetone Cutigliano e dagli

altri enti locali i servizi di informazione e accog lienza tu-

ristica a carattere locale.

L'Associazione potrà pertanto porre in essere qualu nque atti-

vità che il Consiglio Direttivo riterrà utile od op portuna

al raggiungimento dello scopo sociale e in particol are potrà

svolgere, in convenzione con il Comune, servizi di promozio-

ne e svolgimento di attività turistiche, culturali e ricrea-

tive.

Per realizzare gli scopi associativi essa potrà alt resì:

- organizzare convegni, seminari, corsi di aggiorna mento ed

altre manifestazioni, anche con fornitura di vitto e allog-

gio;

- stimolare, mediante premi e borse di studio, atti vità di

ricerca nei centri di interesse dell'associazione;

- allacciare rapporti con altre associazioni ed ent i con fi-

nalità analoghe e/o comunque attinenti a quelle per  cui l'as-

sociazione è sorta;

- organizzare attività di tipo formativo, didattico , cultura-

le, ricreativo;

- pubblicare riviste o altri materiali inerenti all o scopo

sociale;

- creare e gestire un sito Internet per raggiungere  lo scopo

associativo.

E' vietato lo svolgimento di attività diverse da qu elle men-

zionate ad eccezione di quelle ad esse direttamente  connesse.

2.3. L’Associazione, per il raggiungimento dei propri sc opi

potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immob iliari,

creditizie e finanziarie che riterrà opportune, com preso la

gestione di punti di somministrazione, la raccolta pubblica

ed occasionale di fondi e l’organizzazione di feste  e/o sa-

gre  di carattere temporaneo.

 ASSOCIATI
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ART. 3 (Status di associato - Obblighi e diritti)

3.1. Il numero degli Associati è illimitato.

3.2. Può essere Associato chiunque si riconosca negli sc opi

della Associazione. E’ esclusa qualsiasi limitazion e alla am-

missione con riferimento a condizioni economiche o qualsiasi

discriminazione connessa alla identità sessuale, na ziona-

lità, appartenenza etnica, politica e religiosa.

3.3. I minori di età possono assumere il titolo di Assoc iato

solo previo consenso dei genitori, nella osservanza  delle au-

torizzazioni di legge.

3.4. L'associato è tenuto al pagamento annuale della quo ta

associativa, al rispetto dello Statuto e del regola mento in-

terno, all’osservanza delle delibere degli organi s ociali,

nonché al mantenimento di irreprensibile condotta c ivile e

morale nella partecipazione alle attività dell’Asso ciazione

e nella frequentazione della sede.

3.5. Gli associati hanno diritto a:

- frequentare i locali dell’Associazione e partecip are a tut-

te le iniziative e alle manifestazioni promosse dal l’Associa-

zione;

- riunirsi in Assemblea per discutere e votare sull e questio-

ni riguardanti l’Associazione;

- discutere ed approvare i rendiconti;

- eleggere ed essere eletti membri degli organismi dirigenti.

3.6. Lo status di Associato, una volta acquisito, ha car atte-

re permanente, e può venire meno solo nei casi prev isti dal

successivo art. 8. Non sono pertanto ammesse iscriz ioni che

violino  tale principio, introducendo criteri di ammissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4 (Domanda di ammissione - Categorie)

4.1. Gli aspiranti Associati devono presentare domanda a l

Consiglio Direttivo, indicando il proprio nome, cog nome, in-

dirizzo, luogo e data di nascita unitamente all’att estazione

di accettare ed attenersi allo Statuto al regolamen to inter-

no e alle deliberazioni degli organi sociali.

4.2. Gli Associati si suddividono nelle seguenti categor ie:

- Associati  Fondatori : sono coloro che hanno sottoscritto

l’atto costitutivo dell’Associazione ma devono comu nque rien-

trare in una delle seguenti categorie;

- Associati  Onorari : sono coloro a cui tale qualifica è sta-

ta attribuita dall’Assemblea su proposta del Consig lio Diret-

tivo, per particolari meriti o benemerenze . Essi sono esone-

rati dal pagamento della quota sociale;

- Associati  Ordinari : sono coloro che non rientrano tra gli

Onorari e che hanno corrisposto la quota sociale an nua a se-

guito dell’ammissione all’Associazione.

4.3. La classificazione di cui sopra non incide sui diri tti

degli associati, i quali tutti, indipendentemente d alla cate-

goria di appartenenza, hanno gli stessi diritti e d overi.

ART. 5 (Ammissione) 
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5.1. E’ compito del Consiglio Direttivo, ovvero di uno o  più

Consiglieri da esso espressamente delegati esaminar e ed e-

sprimersi, entro un massimo di sessanta giorni dall a richie-

sta di adesione, in merito alla domanda di ammissio ne verifi-

cando che gli aspiranti Associati  siano in possess o dei re-

quisiti previsti.

5.2. Qualora la domanda venga accolta, al nuovo Associat o

verrà consegnata la tessera associativa ed i suoi d ati saran-

no conservati con ogni cura nell’anagrafe sociale, nel ri-

spetto delle prescrizioni di legge in materia.

5.3. Nel caso in cui la domanda venga respinta, o ad ess a

non sia data risposta entro il dovuto termine, l’in teressato

potrà presentare ricorso al Presidente.

Sul ricorso si pronuncerà in via definitiva l’Assem blea de-

gli Associati alla sua prima convocazione.

ART. 6 (Efficacia della iscrizione)

La qualifica di Associato si intende rinnovata annu almente

con il pagamento della quota sociale e la consegna della nuo-

va tessera.

ART. 7 (Quota associativa)

7.1. La quota associativa rappresenta unicamente un vers amen-

to periodico vincolante a sostegno economico del so dalizio,

non costituisce pertanto in alcun modo titolo di pa rtecipa-

zione al patrimonio o ai proventi dell’associazione  e  non è

in nessun caso rimborsabile o trasmissibile.

7.2. L’importo della quota associativa annuale viene del ibe-

rato dall’assemblea ordinaria dietro proposta del C onsiglio

Direttivo.

ART. 8 (Perdita della qualità di associato)

La qualifica di associato si perde per:

1. decesso;

2. recesso, la cui dichiarazione deve essere presen tata per

iscritto al Consiglio Direttivo;

3. esclusione.

ART. 9 (Recesso - Esclusione - Provvedimenti discip linari)

9.1. Le dichiarazioni di recesso devono essere presentat e in

forma scritta all’organo di amministrazione e saran no effica-

ci a partire dal primo giorno del mese successivo a  quello

in cui sono presentate.

9.2. L’esclusione dell’associato può essere deliberata i n se-

guito ai seguenti atti o comportamenti:

1. mancato pagamento della quota associativa e dell e altre

somme legittimamente dovute alla associazione entro  il termi-

ne di mesi tre dalla apposita diffida inviata dall’ organo di

amministrazione;

2. mancata partecipazione, senza giustificato motiv o,  per

almeno tre esercizi alle assemblee ordinarie della associa-

zione;

3. gravi violazioni delle disposizioni dello Statut o, di e-

ventuali regolamenti o delle deliberazioni degli or gani so-
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ciali;

4. compimento di  atti di appropriazione indebita d ei fondi

sociali, atti, documenti o altro di proprietà dell’ Associa-

zione;

5. assunzione di comportamenti contrari ai doveri d ell'asso-

ciato o comunque illeciti che arrechino danni moral i o mate-

riali all’Associazione, agli associati o a terzi, a i locali

ed alle attrezzature di sua pertinenza e salvo comu nque il

diritto al risarcimento del danno in caso di dolo o  colpa

grave.

9.3. Il Consiglio Direttivo, per inadempimenti meno grav i di

quelli sopra indicati, ha la facoltà di instaurare azione di-

sciplinare nei confronti dell'Associato comminando,  a secon-

da della gravità dell’infrazione commessa, il richi amo scrit-

to o  la sospensione temporanea per i seguenti moti vi:

1. denigrazione ingiustificata dell’Associazione, d ei suoi

organi sociali, dei suoi Soci;

2. compimento di  atti costituenti inadempimento gr ave degli

obblighi associativi finalizzati deliberatamente a pregiudi-

care il buon andamento della associazione;

3. compimento di condotte illecite  di gravità non tale da de-

terminare l’esclusione del socio.

ART. 10 (Ricorso sui provvedimenti disciplinari)

Contro ogni provvedimento di sospensione, espulsion e o esclu-

sione, è ammesso il ricorso al Presidente entro tre nta gior-

ni, sul quale decide in via definitiva la prima Ass emblea de-

gli Associati.

PATRIMONIO SOCIALE E RENDICONTO

ART. 11 (Patrimonio sociale)

11.1. Il patrimonio sociale dell’Associazione è indivisib ile

ed è utilizzato per lo svolgimento della attività s tatutaria

ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità ci viche, so-

lidaristiche e di utilità sociale.

11.2. Esso è costituito da:

- beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associa zione;

- contributi, erogazioni e lasciti diversi;

- fondo di riserva.

11.3. Le entrate principali dell’Associazione sono costit ui-

te da:

-  quote sociali versate dagli associati;

- contributi straordinari e liberalità da associati , persone

fisiche, enti pubblici o privati;

- eventuali introiti di manifestazioni, di attività  connesse

a quelle statutarie, di marginali attività commerci ali quali

sponsorizzazioni e quant’altro necessario a raggiun gere gli

scopi sociali.

ART. 12 (Bilancio e utili)

12.1. L’esercizio sociale comprende il periodo dal 1° gen na-

io al 31 dicembre di ogni anno.

12.2. Alla fine dell'esercizio  deve essere redatto un bilan-
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cio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendi-

conto finanziario  - con l'indicazione dei proventi  e degli

oneri dell'ente - e dalla relazione di missione che  illustra

le poste di bilancio, l'andamento economico e finan ziario

dell'ente e le modalità di perseguimento delle fina lità sta-

tutarie. Restano ferme le disposizioni dell'art. 13  del

d.lgs. 117 del 2017.

12.3. E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di ut ili

e avanzi di gestione e riserve comunque denominate ad asso-

ciati, lavoratori, collaboratori, amministratori e altri com-

ponenti degli organi sociali, anche in caso di rece sso e di

ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto

associativo.

12.4. L’assemblea per l’approvazione del rendiconto dovrà  es-

sere convocata entro il mese di aprile dell’anno su ccessivo.

Ulteriore proroga può essere prevista in caso di co mprovata

necessità o impedimento.

ART. 13 (Piano di previsione)

La previsione e programmazione economica dell’anno sociale

successivo sono deliberate dall’Assemblea convocata  per l’ap-

provazione del rendiconto con attinenza alla formul azione

delle linee generali di attività dell’Associazione.

ART. 14 (Fondo di riserva)

Sono previsti la costituzione e l’incremento del fo ndo di ri-

serva. L’utilizzo del fondo di riserva è vincolato alla deci-

sione dell’Assemblea degli Associati, salvo il risp etto del-

l'art. 12 del presente Statuto.

GLI ORGANI SOCIALI

ART. 15 (individuazione degli organi)

Sono organi dell’Associazione:

- Assemblea generale dei soci;

- Consiglio Direttivo;

- il Revisore;

- il Presidente;

- il Segretario;

- il Vicepresidente;

- il Tesoriere.

L’ASSEMBLEA

ART. 16 (Diritto di voto)

16.1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione. L e

Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

16.2. Hanno diritto di intervenire in assemblea tutti col oro

che sono iscritti da almeno tre mesi nel Libro degl i Associa-

ti.

16.3. Ciascun associato può farsi rappresentare in assemb lea

da altro associato mediante delega scritta anche in  calce al-

l'avviso di convocazione. Ciascun associato può rap presenta-

re fino ad un massimo di 3 (tre) associati se il nu mero com-

plessivo degli associati con diritto al voto è infe riore a

500 (cinquecento) o fino ad un massimo di 5 (cinque ) se il
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numero complessivo è pari o superiore a 500 (cinque cento).

ART. 17 (Convocazione)

17.1. L’Assemblea degli associati deve essere convocata  al-

meno una volta l'anno dal Consiglio Direttivo per l 'approva-

zione del bilancio. Deve inoltre essere convocata q uando se

ne ravvisa la necessità ovvero quando  ne facciano richiesta

motivata il Revisore o almeno 1/10 (un decimo) degl i associa-

ti aventi diritto al voto.

L’Assemblea dovrà aver luogo entro venti giorni dal la data

in cui viene richiesta e delibera sugli argomenti a ll'ordine

del giorno.

17.2. Le assemblee vengono ordinariamente convocate a cur a

del Consiglio Direttivo tramite avviso scritto, con tenente

la data e l’ora di prima e seconda convocazione e l ’ordine

del giorno, da esporsi in bacheca almeno 10 (dieci)  giorni

prima della data fissata per l’adunanza o da inviar e ad ogni

associato con posta ordinaria ovvero con altro mezz o idoneo,

quale posta elettronica o fax, a condizione che l'a ssociato

abbia manifestato la propria disponibilità a riceve re comuni-

cazioni con tali mezzi ed abbia depositato presso l 'associa-

zione l'indirizzo a cui far pervenire le convocazio ni.

ART. 18 (Costituzione - Deliberazioni)

18.1. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, in pr ima

convocazione, è regolarmente costituita alla presen za della

metà più uno degli associati con diritto di voto, e  delibera

a maggioranza assoluta dei voti di questi ultimi.

18.2. In seconda convocazione, invece, l’Assemblea ordina ria

è regolarmente costituita qualunque sia il numero d egli in-

tervenuti, e delibera a maggioranza degli associati  presenti

o rappresentati.

18.3. In seconda convocazione, per deliberare sulle modif i-

che da apportare allo Statuto o al regolamento, pro poste dal

Consiglio Direttivo o da almeno un decimo degli ass ociati, è

indispensabile la presenza di almeno un terzo dei S oci con

diritto di voto ed il voto favorevole di almeno tre  quinti

dei partecipanti con diritto di voto.

18.4. Per l'adozione delle delibere riguardanti lo sciogl i-

mento o la liquidazione dell’Associazione, valgono le norme

di cui all’art. 30.

18.5. La seconda convocazione non può avvenire prima del

giorno successivo.

18.6. Le votazioni avvengono in modo palese.

ART. 19 (Competenze dell'assemblea)

19.1. L'assemblea ordinaria delibera:

- sulla nomina e revoca dei componenti dell'organo di ammini-

strazione;

- sulla nomina e revoca, quando previsto, del sogge tto inca-

ricato della revisione legale dei conti;

- sulla approvazione del bilancio;

- sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e
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sulla azione di responsabilità nei loro confronti;

- sulla esclusione degli associati;

- sulla approvazione dell'eventuale regolamento dei  lavori

assembleari;

- sulle linee generali del programma di attività;

- sul ricorso di aspiranti soci contro il rifiuto d i ammis-

sione;

- sulla previsione e programmazione economica dell’ anno so-

ciale successivo;

- sull’ammontare della quota associativa annuale su  proposta

del Consiglio Direttivo;

- su tutte le questioni attinenti la gestione socia le che le

siano sottoposte dal Consiglio Direttivo;

- sugli altri oggetti attribuiti alla assemblea dal la legge

o dallo statuto.

19.2. L'assemblea straordinaria delibera:

- sulla modifica dell'atto costitutivo e dello stat uto;

- sullo scioglimento, trasformazione, fusione o sci ssione

della associazione.

ART. 20 (Presidente - Segretario)

20.1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell'organo  di

amministrazione o in difetto dalla persona eletta d agli in-

tervenuti ed è assistita da un Segretario nominato dall'As-

semblea, che provvede alla redazione del relativo v erbale.

20.2. Le deliberazioni verbalizzate a cura del Segretario  so-

no riportate sul Libro dei verbali dell'assemblea.

ART. 21 (Assemblea per l'approvazione del bilancio)

L’Assemblea ordinaria viene convocata almeno una vo lta l’an-

no entro il mese di aprile, per l'esame e l'eventua le appro-

vazione del progetto di bilancio predisposto dal Co nsiglio

Direttivo.

CONSIGLIO DIRETTIVO - COMMISSIONI - DIRETTORI

ART. 22 (Composizione del Consiglio)

22.1. Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea degl i

associati e dura in carica per il periodo che viene  determi-

nato dall’assemblea degli associati, periodo non su periore a

sei anni.

22.2. È composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo  di

11 (undici) membri e tutti i Consiglieri sono riele ggibili.

La maggioranza degli amministratori deve essere sce lta fra

le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti giu-

ridici associati.

ART. 23 (Commissioni - Direttore tecnico)

23.1. Il Consiglio Direttivo nell’ambito delle proprie fu n-

zioni può avvalersi, per compiti operativi o di con sulenza,

di commissioni di lavoro da esso nominate, nonché d ell’atti-

vità volontaria di cittadini non associati, in grad o, per

competenze specifiche, di contribuire alla realizza zione di

specifici programmi, ovvero costituire, quando rite nuto indi-

spensabile, specifici rapporti professionali.
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ART. 24 (Presidente del Consiglio - Altri incarichi )

24.1. Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno:

a) Il Presidente, che ha la rappresentanza legale d ell’Asso-

ciazione ed è responsabile di ogni attività della s tessa,

convoca e presiede il Consiglio.

In caso di necessità ed urgenza potrà adottare i pr ovvedimen-

ti che ritiene necessari convocando , nel più breve tempo pos-

sibile, il Consiglio Direttivo affinché li ratifichi  rimanen-

do responsabile degli stessi fino a ratifica avvenu ta.

b) Vicepresidenti, fino ad un massimo di due. Il vi cepresi-

dente coadiuva  il Presidente e, in caso di assenza od impedi-

mento di questi, ne assume le mansioni.

c) Il Tesoriere, che sovraintrende  all’amministrazione e al-

la contabilità dell’Associazione, compila e conserv a l’inven-

tario del patrimonio sociale, mantiene il libro di prima no-

ta di cassa e di banca, riscuote o incarica di risc uotere le

quote sociali ed ogni altra entrata, custodisce  le ricevute

di entrata e di uscita, mantiene aggiornato lo scad enzario

di pagamenti e riscossioni.

d) Il Segretario, che redige i verbali delle sedute  del Con-

siglio e li firma con il Presidente; presiede il Co nsiglio

in assenza del Presidente e del Vicepresidente, ha la custo-

dia dell’Archivio Sociale (corrispondenza, libri so ciali, a-

nagrafe sociale).

24.2. Il Consiglio può delegare ai suoi componenti altre fun-

zioni attinenti a specifiche esigenze legate alle a ttività

dell’Associazione.

24.3. Il Consiglio Direttivo potrà nominare un Comitato T ec-

nico nonché Commissioni di studio ed operative form ate dai

membri che il Consiglio Direttivo individuerà scelt i fra e-

stranei e fra membri dell'Associazione, e con il co mpito di

studio, assistenza e consulenza agli organi associa tivi.

ART. 25 (Funzioni del Consiglio)

25.1. Compiti del Consiglio Direttivo sono:

- eseguire le delibere dell’Assemblea;

- proporre all’Assemblea l’importo della quota soci ale annua-

le;

- formulare i programmi di attività sociale sulla b ase delle

linee approvate dall’Assemblea;

- predisporre il progetto di bilancio;

- compilare i progetti per l’impiego del residuo at tivo

dell’esercizio da sottoporre all’Assemblea;

- predisporre tutti gli elementi utili all’Assemble a per la

previsione e programmazione economica dell’anno soc iale;

-  formulare l’eventuale regolamento interno da sot toporre

all’Assemblea;

- deliberare circa l’ammissione dei Soci; con facol tà di de-

legare allo scopo uno o più Consiglieri;

- deliberare circa le azioni disciplinari nei confr onti de-

gli associati;
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- stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti l e atti-

vità sociali;

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immob ili di

proprietà dell’Associazione o ad esso affidati;

- decidere le modalità di partecipazione dell’Assoc iazione

alle attività organizzate da altre associazioni ed enti, e

viceversa, se compatibili con i principi ispiratori  del pre-

sente Statuto;

- presentare all’Assemblea, alla scadenza del propr io manda-

to, una relazione complessiva sull’attività inerent e al mede-

simo.

ART. 26 (Funzionamento)

26.1. Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma una vol ta

al mese, o quando ne facciano richiesta almeno 1/3 (un ter-

zo) dei Consiglieri, o su iniziativa del Presidente .

26.2. Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggi o-

ranza dei Consiglieri, e le delibere sono approvate  a maggio-

ranza assoluta di voti dei presenti.

26.3.  Le votazioni sono normalmente palesi, possono esse re a

scrutinio segreto quando ciò sia richiesto anche da  un solo

Consigliere. La parità di voti comporta la reiezion e della

proposta.

26.4. Delle deliberazioni viene redatto verbale a cura de l

Segretario, che lo firma insieme al Presidente. Tal e verbale

è riportato nel relativo libro verbali ed è a dispo sizione

degli associati che richiedano di consultarlo.

ART. 27 (Consiglieri)

  27.1. I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente

a tutte le riunioni, sia ordinarie che straordinari e. Il Con-

sigliere, che ingiustificatamente non partecipa a t re riunio-

ni consecutive, decade. Decade comunque il Consigli ere dopo

sei mesi di assenza dai lavori del Consiglio.

27.2. In caso di decadenza o di dimissioni di uno o più c on-

siglieri, il Consiglio Direttivo può cooptare fra i  soci i

membri mancanti, a condizione che la maggioranza de l consi-

glio così ricostituito sia di nomina assembleare. I  consi-

glieri così nominati scadono con quelli già in cari ca e la

loro nomina deve essere confermata dall’assemblea c he appro-

va il rendiconto.

27.3. Ove, per dimissioni o altra causa venga meno la mag gio-

ranza dei consiglieri in carica, quelli rimasti, ch e nel

frattempo potranno compiere l'attività di ordinaria  ammini-

strazione, o in mancanza il Revisore, dovranno senz a indugio

convocare l'assemblea degli associati per l'elezion e dei mem-

bri mancanti.

REVISORE

ART. 28 (Nomina e funzioni)

28.1. Qualora, ricorrendo le condizioni di legge, sia nom ina-

to, il controllo della Associazione è affidato ad u n reviso-

re iscritto nell'apposito registro previsto dalla l egge.
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28.2. L'organo di controllo vigila sulla osservanza della

legge e dello statuto e sul rispetto dei principi d i corret-

ta amministrazione, anche con riferimento alle disp osizioni

del decreto legislativo n. 231 del 2001, qualora ap plicabi-

li, nonchè sull'adeguatezza dell'assetto organizzat ivo, ammi-

nistrativo e contabile e sul suo concreto funzionam ento. Es-

so esercita inoltre il controllo contabile.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di m onitorag-

gio dell'osservanza di finalità civiche, solidarist iche e di

utilità sociale e svolge gli altri compiti previsti  dal-

l'art. 30 del d.lgs. 117/2017.

28.3. E’ eletto dall’Assemblea e dura in carica tre eserc izi

ed è rieleggibile.

28.4. Il Revisore è tenuto a verbalizzare i suoi atti che  ri-

marranno a disposizione degli associati per l’event uale con-

sultazione.

28.5. Il Revisore ha diritto di assistere alle sedute del

Consiglio Direttivo, esprimendo parere consultivo.

ART. 29 (Incompatibilità di funzioni)

Le cariche di Consigliere e di Revisore sono incomp atibili

tra di loro. Tutte le cariche associative sono volo ntarie e

gratuite: saranno rimborsate le sole spese (debitam ente docu-

mentate) in relazione allo svolgimento dell’incaric o.

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

ART. 30 (Delibera - Devoluzione del patrimonio)

30.1. La delibera di scioglimento dell’Associazione deve es-

sere assunta da almeno i 3/4 (tre quarti) degli ass ociati a-

venti diritto al voto in un’Assemblea Straordinaria  a tale

scopo convocata.

30.2. L’Assemblea stessa decide sulla devoluzione del pat ri-

monio residuo, dedotte le eventuali passività, ad a ltra Asso-

ciazione o Ente avente finalità di utilità sociale analoghe,

previo parere dell'organismo di controllo previsto dal

D.Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione impost a dalla

Legge, procedendo alla nomina di uno o più liquidat ori sce-

gliendoli preferibilmente tra gli associati.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 31

Per quanto non previsto dallo Statuto o dal regolam ento in-

terno si applicano le norme del Codice Civile e del le leggi

speciali - nazionali e regionali in materia - ed in  partico-

lare la disciplina contenuta nel D.Lgs. 3 luglio 20 17 n.

117, e successive modifiche, e la disciplina conten uta nella

Legge Regionale del 20 dicembre 2016 n. 86.

F.TO: LANDINI MARCO - ANTONIO MARRESE NOTAIO.
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